Obiettivo: Dal brano letto, all’immagine e al testo descrittivo

ZIA MATILDE

Oggi al castello & arrivata zia Matilde. & una strega un
po’ cicciona, che porta grandi occhiali da sole su un bel
naso a patata. Ha un cappello a cono, nero come la
notte, da cui le scappano, qua e la, capelli cosi dritti
che sembrano spaghetti. Indossa un simpatico vestito,
a righe variopinte con sopra un grembiulone nero. Non
ha la solita bacchetta magica, ma si infila, nell'enorme
tascone del grembiule, degli arnesi strani per una
strega: una paletta verde, un secchiello da spiaggia, un
setaccio e formelle per giocare con la sabbia e
costruire grandi castelli merlati. Zia Matilde, infatti,
vive in una grande casa in riva al mare. Ogni giorno se
ne va al mare a giocare con la sabbia o a prendere il
sole, anziché imparare sempre nuove pozioni. Ha anche
la strana abitudine di esclamare «uffabaruffal »
quando si trova nei guai o e superfelice, anziché
«accidentil » o «mondo bisteccal». Anche stamatting,
quando ¢& arrivata, ci ha detto: «Uffabaruffa, sono
proprio contenta di vedervil »,
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e Leggi e continua a disegnare zia Matilde, cosi
com'e descritta nel testo




